
 

SUMMARY (CHIODI) 

 

The present article points out the core of the sense structure of any anthropological 

experience, characterized by the “necessity” of freedom which is actually forming it – a 

phenomenological a priori – (1) and the sense structure of the believing experience, in its 

anthropological implications, referred to its relationship with the Gospel event (christological-

theological) (2), as this is the accomplishment form, subsequently recognizable as 

anthropological truth. 

In order to this it is necessary to overcome a relationship of extraneity between theology and 

philosophy, where for one reason the philosophic reflection may be deprived of any theological 

profile and for another reason theology may be excluded from a universal anthropological 

importance and therefore deprived of a truthmaking meaning. The aim is to articulate a 

complete theological meditation, which, inside itself, may work out a phenomenological 

interpretation of human experience by showing its radical quality of harbinger and promise, 

that waits to be fulfilled as it is.  

 

 

Il contributo mette in rilievo i nodi della struttura di senso dell’esperienza antropologica, 

caratterizzata dalla ‘necessità’ della libertà che le è appunto costitutiva – l’apriori 

fenomenologico – (1) e la struttura di senso dell’esperienza credente, nelle sue implicazioni 

antropologiche, considerata nel suo rapporto all’evento del vangelo (cristologico-teologico) (2), 

in quanto questa è la forma del compimento, riconoscibile a posteriori come verità 

dell’antropologico.  

A questo scopo è necessario superare un rapporto di estraneità tra la teologia e la filosofia, nel 

quale per un verso la riflessione filosofica sia privata di un qualsiasi profilo teologico e per altro 

verso la teologia sia esclusa da un rilievo antropologico universale e dunque priva di significato 

veritativo. L’intento è di articolare un’unica riflessione teologica, che al suo interno elabori 

un’interpretazione fenomenologica dell’esperienza umana, mostrandone la qualità radicale di 

anticipazione e di promessa, che proprio in quanto tale attende di essere compiuta. 

 


